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I MOVIMENTI TURISTICI NEL LOCKDOWN 

 

 Tra il mese di marzo e Giungo, i flussi turistici presso gli esercizi ricettivi 

italiani, tra presenze e arrivi hanno ceduto in media l’89% rispetto allo scorso 

anno. 

 Il mese di aprile è stato quello caratterizzato dalla maggiore contrazione sia 

per le presenze -96% che per gli arrivi, i quali si sono di fatto azzerati (-99%). 

 In lieve ripresa i mese di giugno seppur con perdite comprese tra il 78% 

(arrivi) e 80% (presenze). 

 

MOVIMENTI DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI RICETTIVI  (TUTTE LE STRUTTURE; 2020/2019) 

 

Fonte: Ufficio Studi CIA-Agricoltori italiani su dati Istat 
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Assumendo la contrazione percentuale sopra evidenziata e riportandola sui 

movimenti dei clienti negli esercizi ricettivi extra alberghieri si possono stimare le 

perdite in valore assoluto riportate nell’istogramma seguente. 

  

STIMA DEI MOVIMENTI DEI CLIENTI NEGLI ESERCIZI RICETTIVI EXTRA-ALBERGHIER1I (MLN DI UNITA’; 

2020/2019) 

 
Stime Ufficio Studi CIA-Agricoltori Italiani su dati Istat 

                                                           
1
 quali campeggi, villaggi turistici, forme miste di campeggio e villaggio turistico, alloggi in affitto gestiti in 

forma imprenditoriale, agriturismi, ostelli per la gioventù, case per ferie, rifugi di montagna, altre strutture 
ricettive n.a.c., bed & breakfast e altri alloggi privati. 


